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Dialogo intorno ai saperi per l’adattamento al clima

Dialogue about the Climate Adaptation Knowledges

DIALOGO / DIALOGUE

1. La strategia dell’adattamento è l’approccio uniicante dei saperi per la ri-
sposta al cambiamento climatico? 
M.M. Non sembra ancora chiudersi l’”antica” disputa tra lo specialismo dei saperi 

e gli approcci multi-inter-transidisciplinari ritenuti gli strumenti idonei per le side 
della complessità di questo tempo.

Un tempo storico che supera le velocità adombrate da Tiezzi1, e dove il tempo 

biologico è messo in forte pericolo da cambiamenti (come quello climatico) non 
più afrontabili con lo specialismo dei climatologi ma forse, come indicato da 
Nordhaus2, coinvolgendo in modo sistemico tutti i settori disciplinari che con-

tribuiscono alla comune esistenza. Un tempo che chiama la pluralità dei saperi, 
chiedendo loro di adattare i propri statuti per rispondere all’acclarato focus critico 

per il futuro planetario.

Su questo sfondo si staglia la necessità di un adattamento dei saperi, ottenuto ri-
cucendo la frammentarietà con gli approcci transdisciplinari, attraverso un “ente” 
uniicante. Un alveo condiviso, che costruisca un agire capace di afrontare le forti 
magnitudo scaturite dall’attuale congiuntura.

A suo modo di vedere, è la sida del cambiamento climatico l’alveo uniicante 
che concretizza una strategia di adattamento, basata sull’integrazione tra speciali-

smi e le forme multi-inter-transdisciplinari dei saperi? 

R.G. Già il De Rerum Natura sosteneva che per evitare di attribuire gli eventi 
al capriccio degli dei, fosse necessario recuperare la molteplicità di saperi, in un 
quadro globale, di interferenze interrelate. Oggi, invece, siamo prigionieri di po-

sitivismi non tanto di tipo logico procedurali, quanto epistemologici: i saperi sono 
chiusi in gabbie, la cui potestà è esercitata da un esercito di scienziati, sacerdoti 
come i custodi di Deli, tanto che si parla di carisma di traduttori e trasduttori 
consacrati. Per me, lo sviluppo della ricerca, delle relazioni, dei comportamenti, 

avviene, al bordo delle conoscenze, l’allargamento della cornice teoretica amplia 

la visione di cose, di rappresentazioni, di interferenze e di contiguità. Il prodotto 
di insiemi, ognuno con i propri enti, produce un nuovo campo in cui persistono le 

informazioni originarie, riqualiicate dai nuovi compiti. Molti esperti di apicultura 
riconducono la forza di ogni nuova famiglia al prodotto di modiiche, tutte inaliz-

zate alla vita della specie. Spesso, gli orgogliosi scenari deterministici, ilosoici ed 
epistemologici sono oggi ingannevoli: le conoscenze della isica quantistica, le nu-

1  Tiezzi, E. (1984). Tempi storici, tempi biologici, Garzanti, Milano.

2  Nordhaus, W. D. (2015). The Climate Casino: Risk, Uncertainty, and Economics for a 
Warming World, Yale University Press, London.

1. Is the adaptation strategy the unifying knowledge approach 

to responding to climate change? 

M.M. The “old” dispute between the specialism of knowledge 
and the multi-interdisciplinary approaches considered the ap-

propriate tools for the challenges of the complexity of this time 
does not seem to be closed yet.

A historical time that goes beyond the speed Tiezzi1 has over-
shadowed, and where biological time is in great danger due to 
changes (such as climate change) that can no longer be tackled 
with the specialism of climatologists but perhaps, as indicated 
by Nordhaus2, involving in a systemic way all the disciplinary 
sectors that contribute to the common existence. A time that 
calls for the plurality of knowledge, asking them to adapt their 
statutes to respond to the critical focus for the planetary future.

Against this background stands out the need for an adapta-

tion of knowledge, through a unifying “institution”. A shared 
riverbed, building an action capable of dealing with the strong 
magnitudes arising from the current economic situation.

In your view, is the challenge of climate change the unifying 
riverbed that gives concrete form to an adaptation strategy ba-

sed on the integration of specialisms and multi-inter-transdisci-
plinary forms of knowledge?

R.G. De Rerum Natura already maintained that in order to 
avoid attributing events to the whim of the gods, it was ne-

cessary to recover the multiplicity of knowledge, in a global 
framework, of interrelated interferences. Today, on the other 
hand, we are prisoners of positivism not so much of procedural 
logic as of epistemology: knowledge is locked in cages, whose 
power is exercised by an army of scientists, ministers like the 
custodians of Delphi, so much so that we speak of the charisma 
of consecrated translators and transducers. For me, the deve-

lopment of research, behaviours, at the edge of knowledge, the 
widening of the theoretical framework widens the vision of thin-

gs, of interferences and contiguity. The product of assemblies, 
produces a new ield in which the original information persists, 
requaliied by the new tasks. Many beekeeping experts bring 
the strength of each new family back to the product all aimed 
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vole di punti riaggregabili in ininiti modi prodotti, per sostenibilità e compatibili-
tà, sono il frutto di ininiti modi. Solo le contaminazioni producono avanzamento.

2. I processi sottesi dal cambiamento climatico e le attese risposte di adatta-
mento, stanno cambiando il progetto di architettura? 
M.M. Recepiti e interiorizzati i temi dei limiti dello sviluppo prima, e dello svi-

luppo sostenibile dopo (anche nei suoi rilessi sulle esigenze di controllo degli 
impatti ambientali del settore delle costruzioni), risulta indubbio quanto il pro-

getto di architettura, e i suoi processi, abbiano subìto una profonda revisione nei 

fondamenti e nelle modalità. Lo scenario delle Direttive Europee, “Carte e Pro-

tocolli”, normative e criteri di controllo delle prestazioni energetico-ambientali, 

sono la testimonianza di quanto il costruito sia ritenuto un “agente” primario nelle 
dinamiche ambientali del pianeta. A questo si è via via aiancato il nodo del cam-

biamento climatico, che vede nella strategia dell’adattamento “l’opzione guida” 

delle sfere attuative.

Posto siano ben deinite le emergenze e le necessità di adattamento climatico 
dei processi trasformativi, quali nuovi contenuti dovrebbero arricchire il progetto 
di architettura per renderlo uno strumento eicace per rinnovare gli obiettivi di 
miglioramento della qualità della vita?  

R.G. A 50 anni dalla concettualizzazione dei limiti dello sviluppo introdotti dal 

rapporto Brundtland3, e dalle molteplici esperienze di progettazione della sosteni-

bilità e compatibilità ambientali, si è provato a validare forme processuali e con-

igurative di revisionata architettura. Un nuovo pensiero, per linguaggi e forme, e 
la manifestazione della vitalità dell’essere, lavorando sulle immagini dell’energia 
attiva o nascosta, indurrebbero a forme, signiicati e sicurezza di preigurabile 
architettura. Tanto che ci si illude che modelli, anche matematici, bastino a “con-

igurazioni nuove”, accordate di fatto con l’ambiente: come dire che la probabilità 
assunta come utopia possibile diventi posizione virtuosa nella cogenerazione pro-

gettuale, in cui igure e bisogni collimino in assetto innovatore. Nella progettazio-

ne ambientale la parte visionaria del disegno, però, non deve elevarsi a costruzione 

critica per di più costruttiva: la cultura tecnologica della progettazione è processo 
faticoso di sintesi, non placida igura dialogica, validata da lezioni epistemologi-
che o empiriche, pur supportata da direttive e protocolli. Il cambiamento climatico 

chiede strategie di adattamento oltre il settore, e l’architettura non è più un proget-
tare “cose” ma un facilitare comportamenti, sfere attuative oltre, globali. Il proble-

ma ambientale, non è ristretto a solo progetto, e non è, come ora, un territorio di 
vitalità culturale, ma un sistema di alterità tra molteplici, contraddittore relazioni, 
la cui osmosi, oltretutto, è speciicatamente aleatoria, una sorta di “geognomica”.

3. Risposte al cambiamento: è ancora il tempo della SMART City, green city, 
resilient city? 
M.M. I più recenti, e importanti milestones report (dal V Rapporto IPCC, del 

2014, al New Geen Deal della UE, del 2019, ino al “JRC PESETA IV FR - Cli-
mate change impacts and adaptation in Europe” del 2020) conferiscono alla Città 

3 United Nations (1987), Report of the World Commission on Environment and Develop-

ment: Our Common Future.

at the life of the species. Often, the proud deterministic, phi-
losophical and epistemological scenarios are now misleading: 
the knowledge of quantum physics, the aggregated point clouds 
in ininite ways produced, for sustainability and compatibility, 
are the result of ininite ways. Only the contamination produces 
the progress.

2. Are the processes underlying climate change and the 

expected adaptation responses changing the architectural 

design?

M.M. Having taken on board and interiorized the issues of 
the limits of development irst, and sustainable development 
afterwards it is undoubted how much the architectural project, 
and its processes, have undergone a profound revision in the 
fundamentals and methods. The scenario of the European Di-
rectives, “Charters and Protocols”, regulations and criteria 
for controlling energy-environmental performance, are eviden-

ce of how much the built environment is considered a primary 
“agent” in the environmental dynamics of the planet. Alongside 
this, there is the issue of climate change, which sees the adap-

tation strategy as the “guiding option” of the implementation 
spheres.

Provided that the emergencies and needs for climate adapta-

tion of transformative processes are well deined, what new con-

tent should enrich the architectural project to make it an efective 
tool for renewing the objectives of improving the quality of life?  

R.G. Fifty years after the conceptualisation of the limits of de-

velopment introduced by the Brundtland report3, and the many 
experiences of designing sustainability, an attempt has been 
made to validate procedural and conigurative forms of revi-
sed architecture. A new way of thinking, working on the images 
of active or hidden energy, would lead to forms, meanings and 
security of pre-igural architecture. So much so that we are un-

der the illusion that models, are suicient for “new conigura-

tions”, actually in harmony with the environment: as if to say 
that the probability assumed as a possible utopia becomes a 
virtuous position in design cogeneration, in which igures and 
needs collimate in an innovative way. For instance, in environ-

mental design, however, the visionary part of design must not 
rise to the level of critical construction. Climate change calls 
for adaptation strategies beyond the sector, and architecture is 
no longer a design of “things” but a facilitation of behaviours, 
implementation spheres of beyond, global. The environmental 
problem is not restricted to design alone, and is not, as now, a 
territory of cultural vitality, but a system of contradictory rela-

tionships, whose osmosis, moreover, is speciically random, a 
sort of “geognomic”.
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e alla qualità del built environment un ruolo fondamentale nello scenario dei cam-

biamenti climatici.

Lasciando per un attimo da parte il dibattito sul settore delle costruzioni e del 

progetto, e dei cambiamenti occorsi in questo ambito a fronte di queste dinamiche 
evolutive, studi aidabili evidenziano come l’accelerazione dell’intensità e degli 
impatti sull’ambiente costruito, richiamino la necessità di rivedere gli ancor “gio-

vani” assunti posti alla base delle nuove categorie urbane. Anzi, sembra si possa 

addirittura conigurare un’altra idea di città, riconducibile ad una sorta di “climate 
adaptive city”. Tuttavia, da molti versanti, più che di “categorie” si sottolinea il 

bisogno di ripensare un nuovo sistema di risposta socio-tecnica dei processi rea-

lizzativi.

Crede quindi siano ancora validi gli orizzonti deiniti dalle smart-green-resilient 
city, o bisogna riconsiderare paradigmi, obiettivi e azioni sottese da tali categorie? 

R.G. Convegni scientiici e dialoghi politici, mossi da obiettivi alternativi, hanno 
posto in essere ipotesi, azioni, scenari volte a dare una risposta all’idea di nuove 

categorie di pensiero per la città contemporanea. Dalle prime smart city di Yale, 
alle recenti conigurazioni di VJPCC del 2014, ino al JAR Peseta IV del 2019, il 
dibattito circa la relazione tra impatti e adattamento climatico ha proposto molte-

plici possibilità di immaginare la città. 
Viceversa, le incertezze nelle politiche ambientali, frutto di orgoglioso mac-

chinismo, limitano l’orizzonte esplorativo. Le ipotesi settoriali divengono verità, 
e le false novità tracciano sicurezze per le Autorità, che agiscono come principi 
aristotelici medievali. L’errore generato dal coinvolgimento principale dei soggetti 

non legittima le decisionalità ambientali, né conigura uno scenario sperimentale 
privato di veriicabilità e gerarchie reciproche globali. Le possibili irrazionalità 
attuali postulano interrelazioni obbligate con il ricorso a fenomeni di empatie di-

somogenee con il disegno del domani, alla chiarezza delle interrelazioni dell’oggi, 

ad obblighi di resilienza antropica. L’habitat, diviene una risorsa, per diferenza, 
scarto fra conigurazioni culturali, speciicità localmente aioranti, mutanti per 
modalità, materialità, igure e linguaggi. Il quadro, forse, è integrale, ma di pres-

sante necessità, di contaminazione, diremmo locale, non in senso ovviamente lo-

gistico. Il che sarebbe ridicolo, consentitemi di dirlo.

4. Visioni per la necessità di un nuovo adattamento: una città post COVID 19?
M.M. Recenti studi pubblicati sul New England Journal of Medicine4 hanno mes-

so in relazione l’inquinamento atmosferico e il coronavirus, dimostrando come 
il suo difondersi sia incrementale nelle aree inquinate. L’inquinamento è consi-
derato un fattore sinergico del cambiamento climatico, per cui se tra gli obiettivi 

della Conferenza sul Clima di Madrid 2019 la strada sembrava essere tracciata 
dalla diminuzione dei gas serra, già oggi, ad un anno di distanza, questa sembra 
arricchirsi di nuove esigenze. 

Le risposte dell’Architettura alle esigenze di adattamento ai cambiamenti cli-

matici, si possono riconoscere nei trend concettuali e realizzativi delle varie cate-

4 Wu, X., Nethery, R. C., Sabath, M. B., Braun, D. & Dominici, F., (2020), “Air pollution 
and COVID-19 mortality in the United States: Strengths and limitations of an ecological 
regression analysis”, Science advances, 6.

3. Answers to change: is it still the time for SMART City, gre-

en city, resilient city? 

M.M. The most recent and important milestones report (from 
the V IPCC Report, 2014, to the EU New Geen Deal, 2019, to 
the “JRC PESETA IV FR - Climate change impacts and adap-

tation in Europe” of 2020) give to the City and the quality of 
the built environment a fundamental role in the climate change 
scenario.

Leaving aside the debate on the construction sector, and the 
changes that have occurred in this area in the face of these evo-

lutionary dynamics, reliable studies show how the acceleration 
of impact on the built environment, recall the need to review 
the still “young” people employed at the base of the new urban 
categories. On the contrary, it seems that another idea of a city 
can even be conigured, which can be traced back to a sort of 
“climate adaptive city”. However, rather than “categories”, 
the need to rethink a new system of socio-technical response to 
construction processes is underlined.

Do you therefore believe that the horizons deined by the 
smart-green-resilient cities are still valid, or do you need to 
reconsider the paradigms, objectives and actions underlying 
them?

R.G. Scientiic conferences and political dialogues, have set up 
hypotheses, actions, scenarios aimed at giving an answer to the 
idea of new categories of thought for the contemporary city. 
From the irst smart city of Yale, to the recent coniguration of 
V IPCC of 2014, until to JAR Peseta IV of 2019, the debate on 
the relationship between impacts and climate adaptation has 
proposed multiple possibilities to imagine the city. 

Vice-versa, uncertainties in environmental policies, limit the 
exploratory horizon. The sectorial hypotheses become truth, 
and the false novelties trace certainties for the Authorities, 
which act as medieval Aristotelian principles. Today’s possible 
irrationality postulates forced interrelationships with the re-

course to phenomena of empathy that are inconsistent with the 
design of tomorrow, to the clarity of today’s interrelationships, 
to obligations of anthropic resilience. The habitat becomes a 
resource, for diference, locally emerging speciicities, mutants 
in terms of modality, materiality, igures and languages. The 
picture, perhaps, is integral, but of pressing necessity, of conta-

mination, we would say local, not in the logistic sense of course. 
Which would be ridiculous.

4. Visions for the need for a new adaptation: a post COVID 

19 city?

M.M. Recent studies published in the New England Journal 
of Medicine4 have linked air pollution and the coronavirus, 
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gorie di “Cities” a cui si aggiungono gli apporti signiicativi degli approcci dell’in-

novazione digitale, dei big e mining data e della parametric architecture.

Posto che nella logica sistemica dell’integrazione tra gli approcci, quindi l’una 
non esclude l’altra, ritiene che un evento stocastico e dirompente come il CO-

VID19, o comunque pandemie simili, possa far variare i trend verso la concezione 
della Safe City o, meglio, della Covid City?

R.G. Chiudendo, su Tecnologia dell’Architettura, l’articolo sulla cultura tecnolo-

gica, ingendo di chiosare il bambino di Neruda che usciva dal mare, dicevo che 
la trasformazione avrebbe agito sugli assetti biologici, con rischi di nuove forme 

di vita pericolose. Oggi quella intuizione presuntuosa sembra trovare conforto 
negli atti delle conferenze di Madrid e di Parigi. Non basta progettare una diversa 

architettura. Essa assume, lessicalmente, una forma estensiva, quasi biblica, non 
più solo quella costruita, ma piuttosto una condizione difusa per ogni presenza 
antropica sul pianeta, hard e soft. Il concetto di ecologia è collegato all’equità 
sociale, e allarga gli obblighi della green economy. L’ecologia integrale della Lau-

dato Si5. Né le decantate politiche di tassazione, come le carbon tax, puliscono i 

ricchi dal peccato di sopruso ambientale, anzi non risarciscono l’ambiente, non 

l’habitat, non proteggono dai rischi molteplici inquinanti. Creano soltanto una 
sorta di apartheid climatico, validando l’idea tragica che l’eicienza energetica 
come possibilità della tecnica, si elevi a panacea dei problemi del pianeta antro-

pizzato, ino a risolvere l’intero impatto degli inquinamenti, anche microbiologici. 
L’European Green Deal, agendo su sprechi e distribuendo qualità del verde, non 
crea sostenibilità, come veriicato da recenti studi pisani e svedesi. Le immagini 
delle ricadute per azioni anti Covid19 hanno dimostrato che non basta fare buona 
architettura, quale che sia, per costituire nuove forme urbane, anzi territoriali com-

plessive: costruite e naturali.

 

5  Giuliodori, C. & Malavasi, P. (eds) (2016), Ecologia integrale. Laudato sì. Formazione, 
ricerca, conversione, Vita e Pensiero, Milano.

demonstrating how its spread is incremental in polluted areas. 
Pollution is considered a synergistic factor of climate change, 
so if among the objectives of the Madrid Climate Conference 
2019 the path seemed to be traced by the reduction of green-

house gases, one year later, it seems to be enriched by new re-

quirements. 
Architecture’s responses to the need to adapt to climate 

change can be recognised in the conceptual and implementation 
trends of the various categories of “Cities” to which are added 
the signiicant contributions of digital innovation approaches, 
of big and mining data and of parametric architecture.

Given that in the systemic logic of integration between ap-

proaches, therefore one does not exclude the other, do you think 
that a stochastic and disruptive event such as COVID19, or at 
least similar pandemics, could modify the trends towards the 
conception of the Safe City or, better, of Covid City?

R.G. Closing, on Technology of Architecture, the article on 
the technological culture, I said that the transformation would 
have acted on the biological assets, with risks of dangerous new 
forms of life. It assumes, lexically, an extensive, almost biblical 
form, no longer only the constructed one, but rather a wide-

spread condition for every human presence on the planet, hard e 
soft. The concept of ecology is linked to social equity and broad-

ens the obligations of the green economy. The integral ecology 
of the Laudato Si5 nor the praised policies of taxation, such as 
carbon taxes, cleanse the rich from the sin of environmental 
abuse.

They just create a kind of climatic apartheid, validating the 
tragic idea that energy eiciency, is a panacea for the problems 
of the anthropized planet, to the point of solving the entire im-

pact of pollution. European Green Deal, by acting on waste it 
does not create sustainability, as veriied by recent studies. The 
images of fallout from anti-Covid19 actions have shown that 
it is not enough to do good architecture, to create new urban 
forms, indeed overall territorial forms: built and natural.

Fig. 1 - The fuzzy planet, Eiko Ojala (Source: Inside illustration for The New York Times, available 
at: https://ploom.tv/editorials-illustrations-4).
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